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Decreto n. 509    del 29 ottobre 2021   

 

           

Ordinanza n. 119 del 8 settembre 2021– art. 2 comma 1 – Disciplina della ricostruzione in aree 

interessate da FAC - Zone di attenzione (ZA) assimilate a ZS (Zone di Suscettibilità). 

 

II Commissario Straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori dei Comuni delle 

Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dall'evento sismico del 24 agosto 2016, On. 

Avv. Giovanni Legnini, nominato con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 

14.02.2020, ai sensi dell'articolo 38 del Decreto Legge n. 109 del 28.09.2018, e successivamente 

prorogato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 29 dicembre 2020, registrato 

dalla Corte dei conti in data 28 gennaio 2021, al n. 201; 

Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, del 27 e 31 ottobre 2016 e del 20 

gennaio 2017, con le quali è stato dichiarato e successivamente esteso lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi sismici che tra il 24 agosto 2016 ed il 17 gennaio 2017 hanno 

colpito il territorio delle regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dal sisma del 24 agosto 2016”, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 

n. 229; 

Visto l’articolo 57, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante “Misure urgenti per 

il sostegno e il rilancio dell’economia”, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 

n. 126, il quale testualmente recita: “All’articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 4-quater è 

inserito il seguente: «4-quinquies. Lo stato di emergenza di cui al comma 4-bis è prorogato fino al 31 

dicembre 2021; a tale fine il Fondo per le emergenze nazionali previsto dall’articolo 44 del codice 

della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1, è incrementato di 300 milioni 

di euro per l’anno 2021». Al relativo onere si provvede ai sensi dell’articolo 114”; 

Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, pubblicata sul S.O. n. 62 della 

G.U. n. 302 del 31/12/2018, con la quale il termine della gestione straordinaria di cui all’articolo 1, 

comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, è stato prorogato al 31 dicembre 2020 e 

ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2021 dall’articolo 57, comma 2, del decreto legge 14 agosto 

2020, n. 104, convertito in legge 13 ottobre 2020, n. 126; 
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Vista l’Ordinanza n° 24 del 12 maggio 2017 con cui sono stati assegnati i fondi per gli studi di 

Microzonazione Sismica di livello 3 (MS3) ai comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 

data dal 24 agosto 2016 e sono stati prorogati i termini di cui all’Ordinanza n° 13 del 9 gennaio 2017; 

Considerato che nell’ambito degli studi di Microzonazione Sismica di livello 3 vengono rimandate 

a successivi approfondimenti le aree instabili per presenza di frane, di terreni liquefacibili o di Faglie 

Attive e Capaci (FAC) e che a seguito degli studi di Microzonazione Sismica di livello 1 le zone 

interessate da FAC sono state definite di attenzione (ZAFAC) e per esse sono state cartografate fasce, 

larghe 400 m, entro le quali è vietato qualunque intervento di trasformazione in attesa del 

completamento degli studi di approfondimento, e che gli esiti degli approfondimenti (livello 3 della 

MS) consentono di ridurre la fascia interdetta a 160 m (Zone di Suscettività o Suscettibilità- ZSFAC) 

o a 30 m (Zone di Rispetto-ZRFAC) in funzione degli elementi acquisiti; 

Vista l’Ordinanza n. 83 del 2 agosto 2019 che prevede approfondimenti conoscitivi in Zone di 

Attenzione (ZA) per Faglie Attive e Capaci (FAC); 

Viste le “Linee Guida per la gestione del territorio in aree interessate da Faglie Attive e Capaci 

(FAC)”, redatte dalla Commissione tecnica per la microzonazione sismica operante presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento di Protezione Civile e approvate dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome nella seduta del 7 maggio 2015 e recanti, tra 

l’altro, “Disciplina d‘uso per le zone di ricostruzione post-terremoto” e “Ruoli delle istituzioni 

pubbliche”; 

Considerato che con Decreto del Commissario straordinario n. 281 del 3 ottobre 2020 è stato 

approvato lo schema di Accordo di collaborazione scientifica tra il Commissario straordinario e 

INGV per la predisposizione di uno studio scientifico e di ricerca per la ridefinizione delle zone di 

attenzione delle Faglie Attive e Capaci individuate con gli studi di microzonazione sismica condotti 

ai sensi dell'ordinanza n. 24 del 12 maggio 2017 nei comuni interessati dagli eventi  sismici verificatisi 

a far data dal 24 agosto 2016; 

Visto l’Accordo di collaborazione scientifica stipulato il 03/10/2020 ai sensi dell’art. 15, legge 7 

agosto 1990, n. 241, tra il Commissario straordinario e l’INGV, avente ad oggetto “Attività di studio 

e ricerca per ridefinire le Zone di Attenzione delle Fagli Attive e Capaci” correlabili a zone di 

attenzione emerse nelle carte delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica dagli studi condotti 

ai sensi dell'ordinanza n. 24 del 12 maggio 2017 nei comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi 

a far data dal 24 agosto 2016 e, in particolare: 

• l’art. 3, secondo il quale lo studio scientifico e di ricerca è stato suddiviso in due fasi finalizzate alla 

verifica della presenza delle FAC e alla successiva definizione, laddove possibile, di zone di 

suscettibilità (ZSFAC) e zone di rispetto (ZRFAC); 
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• nella Fase 1 gli studi hanno riguardato la distinzione delle FAC meritevoli di approfondimento da 

quelle suscettibili di essere eliminate in quanto non coerenti con il modello sismotettonico regionale 

e con gli indizi di carattere geologico e geomorfologico, ed anche a seguito delle indagini geofisiche 

in campo;  

• gli studi di Fase 2 hanno riguardato la raccolta di tutti gli elementi informativi specifici utili per 

l’identificazione di ciascuna FAC (o tratto di FAC), l’esecuzione di indagini specifiche, la 

configurazione di un quadro di sintesi per ciascuna FAC; 

Visto il Decreto del Commissario straordinario n. 306 del 26 ottobre 2020 con cui è stato nominato, 

ai sensi dell’art. 7 del predetto Accordo di collaborazione scientifica, il Gruppo di Lavoro per il 

coordinamento delle attività ivi disciplinate; 

Visto il verbale della riunione del 19 gennaio 2021 del gruppo di lavoro, con il quale sono state 

recepite le relazioni di sintesi rimesse da INGV sui singoli lotti investigati, è stato dichiarato 

“concluso e approvato, attestandone la conformità, lo studio di I fase (…) redatto da INGV” nel suo 

complesso, ed è stata “liberata la possibilità di dare avvio alle attività di II fase” per alcuni dei lotti 

oggetto dell’Accordo; 

Vista la “Relazione di sintesi di Fase 1” nonché la “Relazione finale di sintesi Fase 2” rispettivamente 

rimesse da INGV in data 11 gennaio 2021 e in data 23 luglio 2021 (prot. CGRTS nn. 495/2021 e 

24388/2021), nelle quali vengono individuati, per ciascuna FAC, il livello di incertezza 

nell’individuazione esatta della faglia (distinguendo, laddove possibile, tra faglia certa/definita e 

faglia incerta), la presenza di tutti gli indizi che hanno consentito di prescrivere un livello di 

approfondimento spinto finalizzato alla definizione della Zona di Suscettibilità e della Zona di 

Rispetto, gli elementi che consentono, viceversa, di escludere la presenza della faglia e di eliminare 

le Zone di Attenzione dalla Carta della MS di livello 3, attività svolte in conformità alle Linee guida 

nazionali in materia; 

Visto il verbale della riunione del 25 giugno 2021 del gruppo di lavoro, con il quale sono state recepite 

le relazioni di sintesi rimesse da INGV sui singoli lotti investigati in fase 2, è stato dichiarato 

“concluso e approvato, attestandone la conformità, lo studio di II fase (…) redatto da INGV” nel suo 

complesso, ed è stata “preso atto della necessità di dare avvio alle attività di III fase” per alcune 

porzioni dei lotti oggetto dell’Accordo; 

Considerato che nella Relazione di Fase 2 si accenna alla pianificazione di Fase 3 nella quale saranno 

effettuate ulteriori indagini, con l’auspicio della “collaborazione fattiva degli Enti locali (…) per la 

riduzione della tempistica di esecuzione lavori di movimento terra e della concessione delle 

autorizzazioni per le fasi di scavo” e l’indicazione che “La Fase 3 comprenderà, inoltre, a partire dalla 
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ridefinizione delle FAC e FPAC, l’aggiornamento degli studi di microzonazione sismica in modo tale 

da fornire al singolo comune gli strumenti per una corretta pianificazione del territorio”; 

Visto il Decreto n. 391 dell’8 settembre 2021 recante “Accordo di collaborazione scientifica tra il 

Commissario straordinario e l’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV) per 

l’aggiornamento degli studi di microzonazione sismica a seguito degli approfondimenti dedicati alle 

zone di attenzione delle faglie attive e capaci (FAC)”; 

 

Vista l’Ordinanza n. 119 del 8 settembre 2021 recante “Disciplina degli interventi in aree interessate 

da Faglie Attive e Capaci e da altri dissesti idro- geomorfologici”; 

 

Dato atto che l’art. 2, comma 1 dell’Ordinanza 119/2021 individua le porzioni di ZA sulle quali - in 

base delle risultanze del Gruppo di lavoro istituito nell’ambito dell’Accordo con INGV – non è 

possibile procedere a studi di approfondimento di livello 3 per una delle seguenti condizioni:  

a. presenza di manufatti che impediscono le attività di indagine;  

b. non significatività di indagini in aree limitrofe alla ZA;  

Considerata la necessita di promuovere le attività di ricostruzione nelle aree ove ricorrono le 

condizioni che impediscono di effettuare scavi per realizzare trincee paleosismologiche nelle aree 

urbanizzate per la presenza di fabbricati contigui, è stato richiesto a INGV con incontri tenutisi a tal 

fine in data 17.09.2021 e in data 23.09.2021, giusti verbali in pari dati acquisiti al prot. CGRTS nn. 

56542/2021 e 56543/2021; 

Tenuto conto della nota pervenuta dall’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia con prot. 

CGRTS-0056933-A-15/10/2021 con cui vengono fornite indicazioni ai sensi dell’art. 2, comma 1 

dell’Ord. 119/2021, comunicando il parere espresso dalla Commissione Paritetica INGV che, sentiti 

i referenti scientifici, dichiara alla luce delle conoscenze attuali delle aree oggetto di studio presenti 

nell’Accordo siglato il 03.10.2020:  

"Le ZA definite nella Fase 2 possono essere temporaneamente assimilate a ZS (Zone di Suscettibilità) 

fino a quando i risultati attesi nella Fase 3 non saranno disponibili in maniera definitiva in quanto 

sussiste la condizione “a” ovvero la difficoltà di effettuare scavi per realizzare trincee 

paleosismologiche nelle aree urbanizzate per la presenza di fabbricati contigui e si può applicare la 

conseguente disciplina d’uso di cui alle Linee Guida FAC integrate da quanto recitano i Comma 2 e 

successivi dell’art. 2 dell’ Ordinanza 119/2021.” 

Visto l’Accordo di collaborazione scientifica per l’aggiornamento degli studi di microzonazione 

sismica a seguito degli approfondimenti dedicati alle zone di attenzione delle faglie attive e capaci 

(FAC), per l’attuazione della Fase 3 degli studi, divenuto efficace in data 12 ottobre 2021 (prot 

CGRTS n. 56576/2021); 
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Per tutto quanto in premessa 

DECRETA  

 

1) Di prendere atto delle indicazioni integrative, rimesse con parere della Commissione Paritetica 

INGV ai sensi dell’art. 2 comma 1 dell’OCSR 119/2021, secondo cui "Le ZA definite nella Fase 

2 possono essere temporaneamente assimilate a ZS (Zone di Suscettibilità) fino a quando i 

risultati attesi nella Fase 3 non saranno disponibili in maniera definitiva in quanto sussiste la 

condizione “a” ovvero la difficoltà di effettuare scavi per realizzare trincee paleosismologiche 

nelle aree urbanizzate per la presenza di fabbricati contigui e si può applicare la conseguente 

disciplina d’uso di cui alle Linee Guida FAC integrate da quanto recitano i Comma 2 e 

successivi dell’art. 2 dell’ Ordinanza 119/2021”, come riportate nella nota prot. CGRTS-

0056933-A-15/10/2021 dell’INGV, che si allega quale parte integrante e sostanziale; 

2) Di stabilire conseguentemente che le ZA, come indicate e definite nella Fase 2 e approvate con il 

Decreto n. 391 dell’8 settembre 2021, possono essere temporaneamente assimilate a ZS (Zone di 

Suscettibilità) fino all’esito delle attività di cui alla Fase 3 dell’Accordo con INGV del 12/10/2021 

e che si può applicare la conseguente disciplina d’uso di cui alle Linee Guida FAC integrate 

secondo quanto stabilito ai commi 2 e successivi dell’art. 2 dell’Ordinanza 119/2021. 

3) Di pubblicare il presente decreto, ai sensi degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 2013 

e ss.mm.ii., sul sito istituzionale del Commissario straordinario nella sezione amministrazione 

trasparente. 

 

Il Dirigente del Servizio tecnico 

per gli interventi di ricostruzione 

Ing. Francesca Pazzaglia 

 

 

 

 

 

 Il Commissario straordinario 

On. Avv. Giovanni Legnini 
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